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 Con il patrocinio del COMUNE DI BELLUNO
PROGETTO “ PRONTI, INFANZIA… VIA!”
L’Associazione FormArte e i Centri Territoriali per l’Integrazione (CTI) di Belluno e del Cadore, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale (UST) di Belluno e la Federazione Italiana Scuole Materne (FISM) di Belluno, propongono il progetto ”PRONTI, INFANZIA… VIA!”, per l’individuazione precoce dei bambini a rischio di Disturbo Specifico di Apprendimento e la realizzazione di interventi per il potenziamento dei prerequisiti dell’apprendimento scolastico nella scuola dell’Infanzia.

CON IL CONTRIBUTO DI:

Conferenza dei Sindaci dell’ULSS n.1, Centro Studi e ricerche FormArte, CTI di Belluno e CTI del Cadore, FISM di Belluno

PREMESSA

Le più recenti indagini epidemiologiche evidenziano come le difficoltà specifiche di apprendimento costituiscano un problema di rilevante entità, che frequentemente conduce a insuccessi scolastici.

In tale contesto è importante concentrare l’attenzione in attività di screening e  nell’individuazione precoce dei bambini che possono essere definiti a rischio a partire dalla scuola dell’infanzia nella quale vanno previsti interventi di tipo educativo mirati e specifici.  

E’ necessario  riconoscere i segnali di rischio (segnali predittivi DSA) affinché il bambino possa “costruire” le abilità indispensabili per gli apprendimenti.  La rilevazione precoce delle difficoltà non può, però, limitarsi alla segnalazione o all’attribuzione di etichette con tutte le conseguenze negative che potrebbero derivarne, ma costituisce, piuttosto, il primo passo per la progettazione e la realizzazione del programma di potenziamento e adeguamento delle strategie didattiche al fine di attivare le risorse del bambino. 

Sembra dunque fondamentale cominciare già dalla scuola dell’infanzia ad intercettare queste difficoltà in modo da potenziare le competenze implicate e sostenere un corretto e sereno approccio agli apprendimenti.

Come indicato nella L.170/2010 […] E’ compito delle scuole di ogni ordine e grado, comprese le scuole dell’infanzia, attivare, previa apposita comunicazione alle famiglie interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA degli studenti, sulla base dei protocolli regionali di cui all’articolo 7, comma1. 
Inoltre, per quanto riguarda le attività di potenziamento, nella stessa L.170/2010 si raccomanda di “[…] privilegiare l’uso di metodologie di carattere operativo su quelle di carattere trasmissivo, dare importanza all’attività psicomotoria, stimolare l’espressione attraverso tutti i linguaggi e favorire una vita di relazione caratterizzata da ritualità e convivialità serena. Importante risulterà la narrazione, l’invenzione di storie, il loro completamento, la loro costruzione, senza dimenticare la memorizzazione di filastrocche, poesie e conte, nonché i giochi di manipolazione dei suoni all’interno delle parole[…]”
Recentemente l'Ufficio Scolastico Regionale, in relazione al Seminario di studio su "Alunni con Bisogni Educativi Speciali: la Scuola Veneta per l'inclusione" (Montegrotto - Padova 8 - 9 aprile 2013), ha provveduto a raccogliere e ad ordinare il materiale prodotto dai diversi gruppi di lavoro partecipanti. Tra questi, il Gruppo 3 - DSA infanzia - che aveva l’obiettivo di costruire schemi di osservazione per l'individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento, descrivere indicatori che esprimono la maturazione lenta, le atipie, le abilità non efficienti e definire modelli di interventi di potenziamento - ha elaborato una scheda osservativa che costituisce un utile strumento per fornire una fotografia della situazione dell’intero gruppo dei bambini che affrontano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia.
DESTINATARI: Insegnanti scuole dell’Infanzia

DURATA :  1^ fase ( settembre 2013/gennaio 2014 (formazione e workshop)  

                   2^ fase ( febbraio 2014/giugno 2014 (attività di sportello per insegnanti)
OBIETTIVI
Il progetto mira a valorizzare il ruolo degli insegnanti nella prevenzione e nel recupero delle difficoltà di apprendimento a partire dalla Scuola dell’Infanzia. Gli obiettivi del Progetto “PRONTI, INFANZIA… VIA!” sono: 
1) individuare e riconoscere le differenze nei bambini nello sviluppo dei prerequisiti dell’apprendimento

2) proporre, a partire da queste, interventi specifici di potenziamento dell’apprendimento scolastico

AZIONI
 Le scuole dell’Infanzia operano già da anni nell’ambito della prevenzione delle difficoltà di apprendimento, attraverso progetti promossi in collaborazione con l’UST, i CCTTII, le associazioni presenti sul territorio. Lo strumento che verrà presentato ed utilizzato – la scheda elaborata dal gruppo di lavoro di Montegrotto, trasmessa dall’Ufficio Scolastico Regionale  - non ha finalità diagnostiche, ma offre spunti di osservazione che i docenti possono utilizzare nella pratica quotidiana, al fine di rilevare le atipie di comportamento/apprendimento.
Il presente progetto si propone di offrire agli insegnanti delle scuole dell’infanzia alcuni momenti formativi anche di tipo laboratoriale che permettano loro di operare al meglio per potenziare le aree deficitarie e per valorizzare i punti di forza degli alunni nelle diverse aree di sviluppo (psicomotoria, linguistica, dell’intelligenza numerica, della relazione, dell’autonomia e attentivo-mnestica). Tali momenti formativi si prevedono strutturati nel seguente modo:

1. Formazione iniziale: 4 ore (si terrà un incontro a Belluno il 28 settembre 2013 e uno in Cadore il 5 ottobre 2013, sedi da definire). Contenuti: Legge 170/2010 e Linee Guida; normativa e indicazioni Regionali; indici predittivi e difficoltà scolastiche; la scheda per le osservazioni sistematiche di rilevazione precoce delle difficoltà di apprendimento e attività di recupero mirato
2. Workshop: 8 ore (si terrà un incontro a Belluno e uno in Cadore – date da definire/gennaio 2014). Saranno date indicazioni relative alle modalità di partecipazione. Contenuti:  incontri di tipo laboratoriale con presentazione di attività di potenziamento relative alla scheda di osservazione e rilevazione che sarà presentata.
3. Sportello di consulenza rivolto agli insegnanti*     
	Zona
	Febbraio 2014
	Maggio 2014

	Cadore A
	2 ore
	2 ore

	Cadore B
	2 ore
	2 ore

	Agordino
	2 ore
	2 ore

	Belluno 1.2.3
	2 ore
	2 ore

	Ponte N.A./Longarone/Zoldo/Alpago
	2 ore
	2 ore


*Sedi da definire
FORMATORI: Elena Collazuol (neuropsicomotricista), Vera Gigante (logopedista)
MODALITA’ DI VALUTAZIONE:

Questionari di gradimento da parte dei docenti

RESPONSABILI DEL PROGETTO: Massimo Ferigutti (Presidente FormArte), Fulvio De Bon (Direttore CTI di Belluno), Paolo Fratte (Direttore CTI del Cadore)
COORDINATORI DEL PROGETTO: Cristina De Cal (psicopedagogista – CTI di Belluno), Nadia Sala (psicopedagogista – FormArte)
GRUPPO DI PROGETTO: Katia Barattin – Docente - CTI di Belluno

     Moira Bortoluzzi – Docente - CTI di Belluno

     Wilma Anvidalfarei – Docente – CTI del Cadore

     Vera Gigante – Logopedista- FormArte
     Elena Collazuol - Neuropsicomotricista-FormArte

Referente pedagogico per la FISM di Belluno: Katia Chiarolla
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